
dichiarare che quantunque io fia perfuafo delle verità da m e 
accennate • non olíante la careftia dei Bofchi, in cui trovali la 
Francia ^cortringe ad adoperare indiflintamente i pezzi tutti , 
che hanno una bella dimenfione , purché almeno non l ì  ritrovi 
in quelli qualche confiderabile difetto.

I?età degli alberi è un punto molto effenziale : m  accingo a 
difeorrere nel feguente Capitolo.

C A P I T O L O  S E S T O .

Se debbafi aver rìfleffo all’ età degli alberi ,  i di cui legnami 
Cervir debbano ai lavori di im portanza . Quale fia  la qualità 
differente dei legni fecondo la loro età? A  quale età tl legno 
della Quercia fia  nella fu a  perfezione? E finalmente a quale 
età debba ejfere atterrato per adoperarlo in qualunque lavo
ro ?

T Utto ciò che nella natura ha v ita , non giunge alla fua per
fezione ; cioè, non ha il fuo accrefcimento, fe non dentro 

lo fpazio d’ un certo tempo : la maggior parte degli enti orga
nizzati fi trattengono p iù , o meno ir  tale flato, e dopo poi van
no alla loro decadenza, e appoco appoco alla loro diflruzione .

G ii Animali più o manco di tempo impiegano ad acquiftare 
tutta quella forza, che è loro propria : godono per qualche fpazio 
un tale flato di perfezione , a cui bentofto fuccede la degrada
zione, ed alla fine la morte, la quale fi è una conseguenza della 
vecchiaia. Accade forfè anche lo fteffo ai Vegetabili? Anche la 
gente volgare crede così, e fi pretende chei grand alberi, cómele 
Querce, gli Orni ec. ftiano cent’ Anni a crefcere; che reftino al
tri cent’ anni nel medefimo flato ; e finalmente altri cento a fi
nire . M a febbene una fimile idea intorno all’ età dei grand’ al
beri fia quafi univerfalmente accettata , non crediamo per altro 
che meriti di eflerlo, fenza prima efaminare quelle Tagioni , che 
l’ abbiano fatta nafeere.. Spuntano gli alberi dal feme ,  e giun
gono a poco a poco alla più grande altezza :  forza è dunque l 
accordare , che abbiano un crefcimento progredivo. Dopo che 
hanno acquiftata quella groflezza, che può ehiamarfi il maximum 
del loro crefcimento , veggonfi i detti alberi perdere a grado a 
grado qualcheduno dei rami loro, che va morendo; una porzio
ne della loro corteccia fi lecca ,  e  fi fiacca dall’ albero; le foglie 
della fommità gialleggiano, e calcano full’ entrar dell’ Autunno, 
e tal voltai foli baffi rami fi veftono di foglie ; finalmente queiti 
alberi affatto perifeono, e divengono marci. Per poco che fi ri
fletta a quella fucceffione di flati d’ infermità , faremo coltretti
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